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ATALANTA 
NAPOLI 

Per una volta 
Diego sta 

a guardare 
Dal nostro Invi t to 

"BERCIAMO — .No, no, no, 
dello scudetto vi ho già detto 
cho non porlo!.: il tono e di 
'chi si vede spinto a non ri­
spettare un voto pronuncia­
to In gran segreto, La testa 
riccioluta e nera si agita, Il 
volto non è più quello del 
putto da Cappella Sistina. 
Anche quel cuoricino d'oro 
appeso all'orecchio al posto 
del più noto diamante si tra­
sforma da ninnolo ad arma 
minacciosa, Maradona ha II 
volto disteso di chi ha fatica­
to poco e che è stato portato 
I) quasi per rispettare un 
contratto, In campo poche 
giocate, ovviamente a livello 
superlativo, quel tanto che 
basta per lasciare a h o c » 
aperta 1 bergamaschi e II pò-
voro ("randelli, Tanto per far 
ricordare che la classe è sem­
pre custodita In quel piccoli 
piedi, che la macchina resta 
perfetta anche se si esibisce 
ài minimo, giusto quanto 
servo a far cantare l tifosi ve­
lluti da Napoli e da mille al­
i t i posti, 

A'parlita finita viene II so­
spetto che a Bergamo Mara­

t o n a sia ondato soprattutto 
I p e r mamma Bai che Ieri ha 

goduto l'ebbrezza 
;8»l!'>cscluslvas ha detto II 
>.t|lv>no con tutte le telecame­
re di tutte le sue possibili 

squadro esterne In un corri­
doio dello stadio dove a tutti 
I mortali era Invece vietato 
entrare. Diego Maradona ha 
comunque esibito lo stesso 
volto paffuto a telecamere e 
giornalisti, subendo con la 
stessa Indifferenza proietto­
ri, decine di domande tutte 
uguali e l'assalto spavente­
vole del cronisti con penna e 
notes. 

«Non abbiamo vinto nien­
te ancora, ho visto un Napoli 
che ha voglia di campionato, 
lo penso solo ad arrivare al­
l'ultima domenica. Quella di 
oggi e stata una giornata Im­
portante per 11 Napoli, abbia­
mo fatto un salto di mentali­
tà perchè abbiamo giocato 
sempre senza paura, senza 
fare errori,, OH orrori, lo ha 
constatato lui stesso ancora 
una volta, ci pensano gli altri 
a commetterli, Ma a questo 
argomento concede solo un 
lampo negli occhi. Poi tutto 
va avantr secondo copione: 
'Il pareggio dell'Ascoli è la 
prova che questo campiona­
to Italiano e bello e che nes­
suno può distrarsi mal,. Ma 
dal fondo della mischia non 
arriva parola: «Scudetto*. Al­
lora Maradona si scuote non 
sembra più una macchina 
elettronica,pare quasi offeso 
e se ne va difilato ripetendo 
all'infinito: «No, no, no 
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Un Atalanta subito arrendevole, facilita il compito ad un Napoli pratico e opportunista 

Questa vittoria facile facile 
La differenza 
è... Giordano 

I lombardi partono lanciatissimi, ma rompono presto tutti gli 
schemi: così i napoletani hanno vinto a Bergamo dopo trentanni 

D B I noatro inviato 
BERGAMO - Lo scudetto 
può essere un sogno che 
scappa come un miraggio; 
qualche volta una persecu­
zione: o una gioia grande 
grande che soffoca solo a 
pensarvi, fatica, paure; op­
pure un'opportunità offerta 
su un piatto d'argento. Il 
Napoli Ieri ha avuto forse 
per la prima volta questa 
Impressione. L'Atalanta gli 
si è Inginocchiata davanti in 
pochi minuti, la fortuna ha 
fatto vedere di essere sem­
pre vigile al suo fianco, le 
avversarle hanno lavorato 
In gran parte contro se stes­
se. E alla fine la trasferta a 
Bergamo, che era stata pre­
parata pensando che sareb­
be stata cosa assai sciocca 
fare la bocca storta di fronte 
ad un pareggio, è diventata 
una comoda domenica pie­
na di soddisfazioni e senza 
fatiche. Tutto si è risolto In 
soli 13 minuti durante I qua­
li a farla da protagonista è 
stata l'Atalanta che ha sfo­
derato rabbia, disperazione, 
quel poco di pregevole che 
ha e soprattutto I suol tanti 

difetti: tutti caratteri che 
hanno fatto della squadra 
bergamasca una delle più 
strane del torneo, Impreve­
dibile e comunque sempre 
temuta da qualunque av­
versarlo. 

La fortuna guardava Ma­
radona ed I partenopei negli 
occhi quando Magrln, che 
del bergamaschi è 11 più bra­
vo, quasi un corpo estraneo 
fra tanti onesti e anche mo­
desti pedatorl (scontata la 
sua partenza a giugno!) cen­
trava la traversa con la dife­
sa napoletana in pieno ma­
rasma. Da otto minuti la ca­
polista inseguiva a denti 
stretti I bergamaschi che si 
avventavano con furore 
tanto vigoroso da non poter 
durare comunque più di 
tanto. Fuori dell'area di Ga-
rella, Maradona trotterella­
va da solo e Renlea picchia­
va su Umido appena fuori 
dell'area. Sembravano le 
premesse per una domenica 
che permettesse di capire di 
che pasta e fatta questa ca­
polista che, senza nemmeno 
tingere si arrangiava già al­
la meglio rispondendo al 

ping-pong esagitato e figlio 
di cattivo controllo del pal­
lone dei bergamaschi con la 
stessa moneta. 

Quella traversa poteva 
anche far perdere la trebl-
sonda a qualcuno attorno a 
Qarella ma cosi non è stato. 
Umido ha perso un pallone 
per broccagglne pura (eppu­
re la Juventus ha versato 
fior di milioni In quel di 
Avellino per portarlo a Tori­
no!) e da quell'episodio ecco 
che 11 Napoli si può schiera­
re davanti a Plottl. Due cor­
ner frutto di Incapacità di­
fensive del bergamaschi e 
nuovo gol-partita di Qlor-
dano.Tre difensori perdono 
tempo spintonando Renlea 
sul primo palo e Bruno tro­
va spazio e tempo per devia­
re il pallone messo al centro 
da Diego. Tutto è sembrato 
semplice semplice, quasi 
scontato. 

Per II Napoli I problemi fi­
nivano 11: l'Atalanta avreb­
be potuto spingere In avanti 
anche per una settimana 
che non sarebbe riuscita a 
Impensierire più di tanto 
Qarella e soci. Comunque, 

Atalanta-Napoli 0-1 

MARCATORE: 12' Giordano 

ATALANTA: Pioni: Barcana, Rol l i 166' Paielullo; Perico 1*6' 
Incocciati), Progne, Prendali); Francii, Bonaclna. Stromberg, 
Magrin. Umido. (12 Melitia. 13 Soldini, 15 Rimi. 

NAPOLI: Garella; Volpaelna, Ferrara; Bagni, Ferrarlo, Ranloa; 
Caftarelll I60' Bruicolotti), Oa Napoli, Giordano I66' Carneva­
le), Maradona, Romano. (12 DI Fuieo, 14 Sola, 16 Muro), 

ARBITRO} Bergamo di Livorno. 

NOTE; Tempo larano, freddo, terreno In buona condlllonl. 
Spettatori 30mlla. Ammonito Romano per gloeo aeorratto. 
Angoli: 6-5 par II Napoli. 

I giocatori dal Napoli eludano con Giordano, autore (foto «n 
bailo) dalla rata dalla vittoria; In alto a ainlitra, Maradona 

ARBITRO 

lg.pl.) - Favorito da una partita di quella ohe gli arbitri i l 
lugurano tempre. Paolo Bergamo i l e conceno il lui io di 
careara anche qualche palo di troppo. In particolare non ha 
perdonato al napoletani un'ecceiiiva dliinvoltura nella rimei-
•a laterali bocciandone tra di seguito. Ha giuitamante ammo­
nito Romano dopo una brutta entrata eu Llmido, ha fona 
creduto un paio di volta di troppo alle caduta di Maradona, non 
ha avuto Incar ta»! quando Limido è votato In area. I bergama­
schi hanno gridato rigora due volta, Bergamo ha icalto giuito 
a comunque il minore dai mail, 

nemmeno per un attimo al 
partenopei è passato per la 
mente che ci (ossero le pre­
messe per una domenica di 
gloria a suon di gol; dalla 
panchina gli ordini sono 
stati ispirati alla massima 
concentrazione e parsimo­
nia e tutti, giocatori e pub­
blico, sono rimasti per 11 re­
sto del tempo a guardare le 
disperate e frustranti fati­
che di Magrln, gli errori de­
gli altri suol compagni. 

A Bergamo, Insomma, si è 
rinnovato per II Napoli il 
motivo del campionato: se a 
chi tocca inseguire e rimon­
tare mancano forze, genio e 
fortuna è sufficiente limi­
tarsi a fare, In campo, Il mi­
nimo indispensabile. E cos) 
è stato. Non c'era napoleta­
no che avesse problemi a tu 
per tu con gli atalantini, con 
Caffarelll e Romano stabil­
mente arretrati c'è 11 van­
taggio di poter amministra­
re con sapienza dando tran-
3utilità a tutti, a cominciare 

al giovane e promettentis-
simo Ferrara. Per il «)ab. 
che fa respirare, basta e 

avanza Maradona. Un Ma­
radona che Ieri ha fatto po­
co più che una passerella 
ma che ha dimostrato la sua 
superiorità In ogni circo­
stanza. Che poi nella ripre­
sa, al partenopei sia capita­
to anche di fare la parte del 
gatto col topo non può certo 
sorprendere. La squadra di 
Bianchi ha fatto vedere co­
munque la tranquillità e la 
sicurezza che contraddistin­
guono chi ha pieno control­
lo della situazione. E nel fi­
nale 11 Napoli ha voluto ri­
cordare a tutti che non e un 
caso se occupa da parecchie 
settimane, quasi tutte quel­
le giocate, il posto più alto: 
sono bastate poche accele­
rate per far sbiancare Plottl 
con Bagni che ha anche 
•scheggiato- un palo e Ma­
radona che si è divertito a 
scavalcare la barriera da ol­
tre 25 metri e Rossi che ha 
rimediato proprio sulla li­
nea bianca. Più facile di co­
si, diciamolo, non si può 
proprio. 

Gianni Piva 

Bianchi: «Tappa importante» 
Nostro servizio 

BERGAMO — Moderata soddisfazione negli spogliatoi napo­
letani. Ottavio Bianchi, al solito, non si sbilancia e, parlando 
della sua squadra afferma: «I miei ragazzi giocano con gran­
de modestia, serietà e determinazione cercando dì rischiare il 
meno possibile. È questo 11 sistema per fare 11 risultato come 
oggi a Bergamo*. Lo scudetto? La risposta anche quella è 
sempre la solita: «Noi andiamo avanti per la nostra strada, 
anche quello di oggi è un mattone Importante. CI eravamo 
prefissi un campionato estremamente competitivo, siamo 
partiti a "tavoletta* e andiamo avanti nello stesso modo, 
quello che fanno le altre squadre non ci Interessa, alla fine 
trarremo le somme del tutto*. Dall'altra parte Nedo Sonetti 
manda giù ancora una volta un boccone amaro che non 
ritiene giusto Ingoiare: «Il pareggio poteva starci benissimo; 
se continuiamo a giocare cosi abbiamo possibilità di salvarci, 
1 giocatori hanno dato tutto quanto potevano e non ho nulla 
da rimproverare loro.». Per la prima volta si sbilancia nei 
confronti dell'arbitro: «Certe decisioni non sempre a noi fa­
vorevoli. stanno anch'esse a testimoniare 11 particolare mo­
mento della nostra squadrai. 

I pareri del giocatori partenopei seguono tutti lo stesso 
copione, tutti si rifiutano di fare tabelle di marcia e tendono 
a sottolineare l'estrema efficacia del gioco della squadra, Co­
si Renlea «andiamo avanti cosi domenica per domenica»; 
Ferrarlo «saranno le altre squadre a preoccuparsi di noi. e, in 
merito ad un discusso episodio In area azzurra, nega tutto .è 
stato Limido a buttarsi tra le mie gambe»; De Napoli bene 

vittoria meritata da parte del Napoli con una squadra come 
l'Atalanta molto determinata*. Bruno Giordano, autore delia 
rete del successo, è doppiamente felice: «un gol importante 
per la classifica ha permesso di sfatare una tradizione a not 
avversa da circa trenfannl». 

Visi abbastanza lunghi in casa atalantlna. La situazione si 
è fatta ancora più precaria e, anche se tutti cercano di osten­
tare fiducia, si vede abbastanza bene che 11 morale è sotto l 
tacchi. Progna dice: «è inutile continuare a parlare di sfortu­
na, abbiamo troppe esitazioni determinanti su certe palle In 
area e questo vale anche per la rete subita oggi». Plottl, auto­
re di una stupenda parata su tiro a botta sicura, di Romano, 
si lamenta per la rete subita: «ho visto la palla solo ubando è 
passata tra le gambe di Magrln». Secondo Marino Magrln, 
bandiera di questa Atalanta «Il pareggio ci stava tutto e credo 
sarebbe andato bene anche a loro*. Trevor Francis «lo scudet­
to andrà al Napoli, l'Atalanta se giocherà ancora così deter­
minata può farcela. Ottimo 11 mio avversarlo Ferrara, ha 
davanti a sé una grande carriera». Stromberg: «abbiamo gio­
cato certamente meglio che ad Ascoli, se andiamo avanti cosi 
sarà più facile fere punti in futuro; il pareggio lo meritava­
mo. anche se loro si sono resi estremamente pericolosi in 
contropiede». Per ultimo un ospite d'eccezione. Julio Alberto, 
terzino del Barcellona e della nazionale spagnola; «un ottimo 
Napoli, Maradona si è dimostrato un grande campione anche 
perchè ha giocato per la squadra. Complimenti anche a 
brandelli che lo ha marcato benissimo». 

Sergio Serantonl 

Tra l'Avellino 
e il Verona 
vince il gelo 

Avellino-Verona 1-1 

MARCATORI: 64' Pacione, 66' Benedetti. 
AVELLINO: Di Leo; Colantuono. Armando Ferroni (70' Dlrceu), 
ftoocafreaca; Amodio, Romano. Bertoni; Benedetti. Sebo-
ohner. Colomba. Alessio (66' Tovalierì). {12 Coccio, 13 Garutl, 
14 Muretti!, 
VERONA: Giuliani; Mauro Ferroni; De Agoitini. Calìa, Fonto* 
lun; Tricella, Vena, Bruni (46' Pacione). Rossi (80* Marangoni. 
Volpati, Elkjaer, (12 Vavoli. 13 Calamita, 15 Gasparini). 
ÀRBITRO: Paperetta di Bari. 
ANGOLI: 3-1 per il Verona. 
NOTE. Freddo Intensissimo con cadute intermittente di nevi-
èchio. Terreno di gioco allentato. Ammoniti: Vena per prote-
i t e s Armando Ferroni per scorrettezze. Settatori ZOmila. 

Noatro servizio 
AVELLINO™ Il Signore del 

'pareggi impone nuovamente 
la sua legge al Pnrtenlo. no­
nostante gli esorcismi tenta-
M dagli spalli e dalla panchi­
na Irpina. Infreddoliti pin­
guini all'ombra del gelo cir­
costante, i trentamila tifosi 
— che hanno accettato lo sfl-
da del freddo e hanno co­
munque deciso di non diser­
tare H consueto appunta­
mento domenicale con il col-
d o — Ir hanno tentate tutte 
per stimolare la squadra del 
.cuore. Come un leone furen­
te, anche Vinicio si è dime­
nato Invano dallo scomodo 
scranno a bordo campo. È fi­
nita 1-1, l'Avellino, corsa,o 
In trasferta, questa volta si è 

lasciato Inchiodare dal Vero­
na sull'ennesimo pareggio, 
Ma hanno poco da rimprove­
rarsi gli Irpini; anche ieri ce 
l'hanno messa tutta; carica 
agonistica e voglia di vincere 
non hanno certo latitato nel­
lo gambe e nel cervello. 

Scontato il copiane, il gio­
co dello parti è quello di sem­
pre: l'Avellino si presenta 
gettando nella mischia grin­
ta ed energie nella speranza 
di rimediare un nuovo spic­
chio di salvezza. Il Verona è 
scaltro, con oculatezza si di­
spone per ottenere quel ri­
sultato utile che possa anco­
ra consentirgli di nutrire 
qualche speranza nella qua* 
llfuiauone Uefa, ambito ita-
guardo per chi e costretto u 

Marco Pacione 

recitare nelle vesti di com­
primario Il romanzo calcisti­
co stagionale, 

L'Avellino si dimena ma la 
sua pressione è sterile. Un 
po' per imprecisione e preci­
pitazione del suol Interpreti, 
un po' per la maturità del 
Verona, Squadra esperta, la 
truppa di Bagnoli non si la­
scia impressionare dalla ag­
gressività degli avversari, 
con saggezza e con ordine 
contiene l'Impaziente pres­
sione irplna. 

Non è una partita a scac­
chi, ma quasi: lo stallo è Ine­
vitabile, Palesi le difficoltà 
dell'Avellino nel trovare la 
via della rete, altrettanto pa­
lese e la scarsa Incisività del 
Verona. Lo 0 a 0, Insomma, 
sembra essere scritto con 
largo anticipo, quando due 
bagliori ravvivano 11 grigio 
pomeriggio, Accade tutto in 
due minuti, dal 04' al 60': Il 
Verona va In vantaggio con 
Pacione (l'attaccante aveva 
sostituito Brini) approfittan­
do di una serie di lapsus irpl* 
ni susseguenti un calcio dal­
la bandierina; l'Avellino, 
giusto 11 tempo di mettere la 
palla al centro, pareggia con 
Benedetti. Due brlviai, 
quanto basta, forse, per le­
gittimare il costo del bigliet­
to. 

Marino Marquardt 

Dopo l'inaspettata sconfitta si respira aria di crisi 

Per i viola, battuti dal Como, 
s'avvicina lo spettro della B 

La squadra di Bersellìni condannata da un errore della difesa e del portiere Scambio dt premi tra Antognonl e Chiapperà 

Nostro ssrvltlo 
FIRENZE — Iniziata fra fili 
applausi per io acambio di me­
daglie Ira Anlognoni (332 pre­
senze in maglia violai e Camp* 
pella (.W9) la partita Fiorenti­
na-Corno è finita fra salve dì 
l'ischi ed insulti, A riceverli so­
no stati i padroni di casa che in 
questo scontro diretto si sono 
fatti superare dai [ariani ed ora 
si trovano in pieno zona retro­
cessione. Sconfitta che la squa­
dra di Bersellìni avrebbe potu­
to benissimo evitare se i difen­
sori non avessero commesso 
uno dei loro soliti errori per­
mettendo a Todesco di battere 
Landuccì con un ben assestato 

colpo di testa. Gol della vittoria 
che il comasco ha messo a segno 
con una certa facilità in quanto 
i difensori viola si erano dimen­
ticati della sua presenza, È vit­
toria che non fa una grinza, poi­
ché in questa occasione la Fio­
rentina ha denunciato ancora 
una volta tutti i suoi limiti. 

Si dirà che alla vigilia di que­
sto delicato ed importante 
match Bersellìni ha dovuto fare 
a meno di Orlali e Contratto e 
che dopo appena due minuti i 
lariani erano andati in gol con 
Maccoppi su un centro di No-
tarìstetano, Bisogna però an­
che ricordare che Mondonico, 
per le assenze di Mattei, Come-

Fiorentina-Como 1-2 

MARCATORI: 2 ' Maccoppi. 33 ' Diaz. 78" Todesco. 
FIORENTINA: Landuccì; Rocchiglani, Maldera; Battlstini, Pin 
(60' Gelai), Gentile (46' DI Chiara); Berti. Onorati, Diaz, Anto­
gnonl, Monelli. (12 Conti, 13 Fabiani, 15 Galbiati). 
COMO: Paradisi; Tempestili), Moz: Centi, Maccoppi, Guerrlni; 
Invernili), Casagrande ISO' Ritto), Borgonovo, Noteristefano 
(67' Da Solda). Todeico, (12 Braglia, 13 Butti, 16 Giunta). 
ARBITRO: Boschi di Parma. 
NOTE: Tempo bello, giornata fredda, terreno in buone condi­
zioni. Spettatori 25.000. Ammoniti: Casagrande, Guerrlni, In­
verni»! e Tempestili!. All'inizio dell'Incontro la società viola ha 
consegnato una medaglia d'oro ed Antognonl per ta tua 332* 
partita In maglia gigliata. 
ANGOLI: 9-0 per la Fiorentina, 

liuson e Bruno, era stato co­
stretto a presentare una forma­
zione largamente rimaneggiata, 
E si deve aggiungere che dopo il 
provvisorio pareggio ottenuto 
da Diaz al 54' su assist di Anto-
gnoni i viola hanno sfiorato al­
meno in un paio di occasioni il 
raddoppio. Ma la difesa viola è 
sempre apparsa molto pastic­
ciona e insicura mentre le pun­
te solo raramente sono riuscite 
a liberarsi dei loro avversari. 

Questo perché Mondonico 
ha disposto al meglio i suoi uo­
mini in campo lasciando avan­
zare quei giocatori (Rocehigia-
ni e Pìn) che non possono esse­

re considerati uomini pericolosi 
in fase di attacco. Ma il massi­
mo della sbadataggine ì difen­
sori viola lo hanno toccano al 
77'. quando il Como ha impo­
stato una delle rare azioni dì 
contropiede lasciando il tempo 
a Russo di effettuare il cross 
dalla destra e — come abbiamo 
detto — dimenticatosi della 
presenza di Todesco ben appo­
stato a pochi metri da Landuc-
ci. E sul col esistono responsa­
bilità anche da parte del portia-
re che, sul traversone, non è an­
dato incontro al pallone. 

I.C. 

L'assolo dell'Udinese mette nei guai il Brescia 
Nostro servizio 

UDINE — Monologo dell'Udinese, ma quanto difficile è stato 
per I friulani vincere questa partita. La rete è stala segnata 
da Branca al quale oggi De siati ha voluto finalmente dare 
spazio insieme a Brini, di nuovo a guardia della rete. Su 

Suntatone calciata con bravura da Bertoni l'ex cagliaritano 
a colpito bene di testa; era il 72'. 
Una bruita partita, forse II record negativo di quest'anno, 

con I bresciani assentitati in area e l'Udinese piuttosto ar­
ruffona, ma determinata fin dal primo minuto. Il computerà 
disposizione della Stampa indica 25 falli subiti dall'udinese 
contro 16 fHlll fatti, La superiorità dei locali può essere attc­
stata anche dal calci d'angolo: quindici contro due. Come 
attenuante gli azzurri possono vantare solo le assenze di Bo-
nomettl, Beccalossl e Iorio. Branco era In campo, ma 11 suo 
peso è risultato scarso. Bruno Giorgi ha sostituito nel corso 
del secondo tempo Turchetta con De Martino, forse per riu­
scire a fare arretrare almeno uno dei difensori dell'Udinese, 
che sistematicamente, alternandosi agli uomini di centro-

Udinese-Brescia 1-0 

MARCATORE: Branca al 72' . 

UDINESE: Brini; Galparoll, Storgato; Galbaginl (46* Bertoni), 
Edlnho. Collovati; Branca Miano (76' Colombo), Graziani, Chie­
rico, Crlsclmanni. (12 Abate. 15 Suslc, 16 Tagliaferri). 
BRESCIA Alibonl; Giorgi (76' De Giorgia), Gentillni; Ceramioo-
la, Chiodini, Argentea): Turchetta (64' De Martino). Occhlpin-
tl, Gfltti. Zoratto. Branco. (12 Pionetti, 16 Sacchetti. 16 Chie­
rici). 

ARBITRO: Luci di Firenze. 

ANGOLI: 15-2 per l'Udinese. 
NOTE; Ammonito Occhiplntl per gioco acorretto Giornata 
fredda, Terreno in ottime condizioni. Spettatori: Ifimila, 

campo, scendevano In affondi pericolosi. L'allenatore ha ri­
conosciuto la netta superiorità dell'Udinese ed insieme al suo 
giocatori ha dovuto concludere che, non essendo riusciti a 
guadagnare II punto sperato, dovranno «rimboccarsi le ma­
niche per le prossime partite», 

Negli spogliatoi del friulani si parla di professionalità ono-
rata.dt volontà di non arrendersi, ma è De Sisll stesso a non 
cullare Illusioni In chi volesse ancora considerare ta sua 
squadra In corsa per la salvezza; benché l'Udinese debba 
ancora Incontrare quasi tutte le pericolanti e prevalentemen­
te fra le mura amiche. La vittoria di oggi può pero almeno 
incoraggiare l'affluenza del pubblico, che oggi era scarsa 
(6400 paganti oltre agli abbonati). 

A fine gara un po' del soliti delinquenti degli stadi, al se­
guito della squadra bresciana, hanno danneggiato macchine 
parcheggiate, forse per vendicarsi di un InspiegabHe gesto di 
provocazione di Galparoll (uomo bandiera, corretto e mal 
squalificato) verso la curva Sud al fischio di chiusura. 

Sergio Cadorìnì 

http://fl.pl
http://lg.pl

